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1. Indispensabili premesse di sistema  
 
Fortemente voluta dall’Europa e definita come fiore all’occhiello 
della riforma Cartabia, la giustizia riparativa rappresenta un nuovo 
ed alternativo modello di risposta dell’ordinamento alla violazione 
delle norme che fondano il patto sociale. Un itinerario processuale 
giustificabile alla luce del modello risocializzante indicato dall’art. 
27 Cost. 

L’apertura delle porte del processo penale alla giustizia riparativa, 
però, rappresenta anche una sorta di rivoluzione copernicana: una 
giustizia della riparazione, nella sua contrapposizione sostanziale 
alla tradizionale giustizia punitiva, si pone come un qualcosa di ri-
voluzionario.  

Il processo penale infatti che, per tradizione, è luogo di accer-
tamento del fatto di reato, nel quale domina la figura dell’imputato 
diviene luogo per promuovere la riparazione, la riconciliazione e 
il senso di sicurezza collettivo. Si introduce cioè nel sistema una 
dialettica tripolare, nella quale trova pieno riconoscimento, accanto 
allo Stato (che punisce) e al reo (che subisce la pena), anche la vit-
tima, la quale assume un ruolo di protagonista della possibile ripa-
razione. Il rischio cui si va incontro, infatti, è quello di una giustizia 
differenziata che varia da imputato ad imputato a seconda dello 
stato della vittima, compassionevole o vendicativa, povera o ricca, 
collaborativa o non collaborativa. Ad ogni modo, la giustizia ripa-
rativa valorizza la vittima e i suoi bisogni di tutela.  

Estranea alle esigenze di economia processuale, la giustizia ri-
parativa mira piuttosto ad affiancare al sistema punitivo tradizionale 
uno alternativo, fondato sulla ricostruzione di un legame tra vit-
tima e autore del reato. 

Con il d.lgs. n. 150 del 2022, approvato in attuazione della 
legge delega n. 134 del 2021, sono state introdotte direttamente 
una serie di norme volte a tratteggiare una disciplina organica 
della giustizia riparativa (si tratta degli artt. da 42 a 67 dello stesso 
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d.lgs.). Per la rilevanza del tema in questione e per l’elemento in-
novativo che porta con se la giustizia riparativa, il legislatore ha 
condivisibilmente optato per la introduzione di una disciplina or-
ganica, che probabilmente in seguito verrà arricchita e migliorata. 
La scelta è cioè ricaduta su una disciplina organica piuttosto che 
su singoli interventi di “trapianto” che probabilmente avrebbero 
generato maggiore confusione.  

 
 

2. La nozione di giustizia riparativa 
 

Occorre chiedersi se il nostro sistema processuale già conosce istituti 
di giustizia riparativa. A tal riguardo si potrebbero annoverare come 
segmenti di giustizia riparativa: 1) le condotte riparatorie (art. 
162-ter c.p.); 2) la sospensione con messa alla prova (art. 168-bis 
c.p.); 3) le condotte riparatorie previste nell’ambito del procedi-
mento a carico degli enti (artt. 12, 17, 45 d.lgs. n. 231 del 2001).  

Tuttavia, tali segmenti non sembrano rientrare a pieno titolo 
nell’ambito della giustizia riparativa, difettando di un elemento 
fondamentale: quello della intermediazione di un soggetto (il me-
diatore) nella risoluzione del conflitto. 

A conferma di ciò, è sufficiente richiamare quanto stabilito dal-
l’art. 42, comma 1, d.lgs. n. 150 del 2022 che fa rientrare nella 
giustizia riparativa «ogni programma che consente alla vittima del 
reato, alla persona indicata come autore dell’offesa e ad altri soggetti 
appartenenti alla comunità di partecipare liberamente, in modo 
consensuale, attivo e volontario, alla risoluzione delle questioni 
derivanti dal reato, con l’aiuto di un terzo imparziale, adeguata-
mente formato, denominato mediatore».  

Dunque, scopo della giustizia riparativa è quello di promuovere 
la “riparazione” del rapporto tra vittima e reo, attraverso procedi-
menti e strumenti diversi da quelli tipizzati nei procedimenti 
penali. A guidare le parti essenziali verso la risoluzione del conflitto 
un soggetto terzo imparziale: il mediatore.  

 
 

3. Definizioni relative ai soggetti principali: peculiarità 
 
Per quanto riguarda la definizione di vittima del reato, si tiene 
conto di quanto previsto dalla legge delega all’art. 1, comma 18, 
lett. b, che a sua volta riprende la nozione contenuta nella Direttiva 
2012/29/UE. Tale nozione non coincide esattamente con le figure 
note dell’ordinamento tradizionale (persona offesa, danneggiato 
dal reato, parte civile). È vittima del reato «la persona fisica che ha 

Vittima
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subìto direttamente dal reato qualunque danno, patrimoniale o 
non patrimoniale, nonché il familiare della persona fisica la cui 
morte è stata causata dal reato e che ha subìto un danno in conse-
guenza della morte di tale persona» (lett. b). Inoltre, l’art. 53 
prevede che ai programmi di giustizia riparativa possa partecipare 
anche la persona offesa di un reato diverso da quello per cui si pro-
cede o per cui si avvia il programma. Il riferimento è alla c.d. “vit-
tima aspecifica” (vittima surrogata), che è pur sempre vittima, ma 
di un reato e non del reato.  

Per quanto riguarda la persona indicata come autore dell’offesa 
colpisce la locuzione prescelta dal legislatore: qui viene in rilievo, 
da un lato, la presunzione di non colpevolezza e, dall’altro, la esi-
genza di mantenere la uguale considerazione della vittima del 
reato e di chi è stato sottoposto a processo penale. Peraltro, la 
uguale considerazione tra i soggetti principali compare anche tra i 
principi della giustizia riparativa.    

Si tratta non solo dell’indagato, dell’imputato, del soggetto 
condannato irrevocabilmente ma anche del soggetto prosciolto 
con sentenza di non luogo a procedere o per non doversi procedere, 
per difetto di procedibilità, per intervenuta causa estintiva. Altro 
dato di rilievo è che tale soggetto può essere tanto la persona fisica 
quanto l’ente (ciò in virtù della clausola di compatibilità di cui al-
l’art. 35 d.lgs. n. 231 del 2001 in forza della quale «all’ente si ap-
plicano le disposizioni processuali relative all’imputato, in quanto 
compatibili»).      

L’art. 46 del decreto fornisce una tutela rafforzata al soggetto 
minorenne che, a qualsiasi titolo, si trovi a partecipare al programma 
di giustizia riparativa, prevedendo che l’accesso ai programmi da 
parte di questo soggetto vulnerabile avvenga in maniera adeguata 
alla sua personalità e alle sue esigenze. Si tratta di una sorta di 
favor minoris.  

 
 

4. Principi generali della giustizia riparativa 
 

L’art. 43, comma 1, enuncia in maniera solenne i prìncipi generali 
che ispirano la disciplina e tra questi vanno evidenziati:  
1) la partecipazione attiva e volontaria (the principle of stakeholder 

participation, secondo la locuzione della Raccomandazione 
2018/8);  

2) l’equa considerazione dell’interesse della vittima e della persona 
indicata come autore dell’offesa. Si tratta di un delicato punto 
di equilibrio tra la concezione “reocentrica” della giustizia pu-
nitiva e l’orientamento alla vittima, tipico viceversa della giustizia 
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riparativa. La stessa legge delega sul punto prevedeva che la 
giustizia riparativa dovesse essere intesa e disciplinata nell’«in-
teresse della vittima e dell’autore del reato» (art. 1, comma 18, 
lett. a), dimostrando di voler evitare di configurare la giustizia 
riparativa in un’ottica puramente vittimocentrica; in definitiva 
tale principio potrebbe essere assimilato a quello della parità 
delle parti nella giustizia tradizionale;  

3) il consenso alla partecipazione ai programmi di giustizia ri-
parativa. Il «consenso libero e informato della vittima del 
reato e dell’autore del reato» (art. 1, comma 18, lett. c, legge 
delega) rappresenta l’elemento chiave di ogni archetipo ripa-
rativo. È questa la cifra della restorative justice e il suo coeffi-
ciente democratico, nonché il suo tratto distintivo rispetto al 
sistema penale coercitivo. L’art. 48 del d.lgs. n. 150 del 2022 
disciplina le caratteristiche del consenso di ogni partecipante 
allo svolgimento del programma di giustizia riparativa: il con-
senso deve essere personale, libero, consapevole, informato, 
espresso in forma scritta e sempre revocabile, anche per fatti 
concludenti;  

4) la riservatezza sulle dichiarazioni e sulle attività svolte nel 
corso dei programmi di giustizia riparativa. La riservatezza rap-
presenta una condizione indispensabile allo svolgimento dei 
programmi di giustizia riparativa, concepiti come spazi di dia-
logo aperto e protetto da confidenzialità. Accanto ad essa si 
collocano le previsioni relative alle inutilizzabilità delle dichia-
razioni (art. 51 d.lgs. n. 150 del 2022) e alla tutela del segreto 
(art. 52 d.lgs. n. 150 del 2022), che assicurano la genuina ac-
quisizione della prova tanto nella fase delle indagini quanto in 
quella del processo; infine, non sono consentiti l’intercettazione 
di conversazioni e comunicazioni nei luoghi in cui si svolge il 
programma o di conversazioni e comunicazioni dei mediatori 
concernenti il programma, né il sequestro di carte e documenti; 
in entrambe le ipotesi è disposta l’inutilizzabilità delle risultanze 
ottenute in violazione dei suddetti divieti.  

5) l’indipendenza dei mediatori e la loro equiprossimità rispetto 
ai partecipanti. L’equiprossimità del mediatore si distingue ri-
spetto alla terzietà del giudice: mentre il giudice è terzo in 
quanto neutrale, il mediatore è terzo in quanto “sta nel mezzo”, 
né più in alto né più in basso, bensì accanto a ogni parteci-
pante. 
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5. Obiettivi della giustizia riparativa 
 

Il capoverso dell’art. 43 enuncia gli obiettivi generali e ideali della 
giustizia riparativa. Essa «tende a promuovere il riconoscimento 
della vittima del reato, la responsabilizzazione della persona indicata 
come autore dell’offesa e la ricostituzione dei legami con la co-
munità».  

I successivi commi 3 e 4 sanciscono il diritto all’accesso ai pro-
grammi di giustizia riparativa, in conformità con il principio in-
ternazionale di libera accessibilità. L’accesso è sempre favorito, è 
gratuito ed è assicurato a chiunque vi abbia interesse. Il cardine 
della giustizia riparativa è rappresentato dal «rispetto della dignità 
di ogni persona», senza alcuna discriminazione.  

Il principio di accessibilità vede come unico limite quello del 
pericolo per i partecipanti, che deve essere concreto e derivare dallo 
svolgimento del programma stesso. L’accesso ai programmi di giu-
stizia riparativa può avvenire «in ogni stato e grado del procedi-
mento penale e durante l’esecuzione della pena, su iniziativa del-
l’autorità giudiziaria competente, senza preclusioni in relazione 
alla fattispecie di reato o alla sua gravità» (art. 44). La riforma, at-
traverso una simile previsione apre a una giustizia riparativa ad 
amplissimo raggio, potendo avere luogo per qualsiasi fattispecie di 
reato.  

I partecipanti ai programmi di giustizia riparativa hanno il 
diritto di ricevere dai mediatori una informazione effettiva, com-
pleta e obiettiva relativamente alla natura del percorso, alle garanzie 
previste e alle conseguenze della partecipazione. Al riguardo, si se-
gnala la modifica dell’art. 90-bis c.p.p., riguardante l’informazione 
della facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa sia per 
la persona sottoposta alle indagini che per la persona offesa. È 
stato, altresì, introdotto un nuovo art. 90-bis.1, in base al quale la 
stessa informazione deve essere data alla vittima del reato, laddove 
questa non coincida con la persona offesa.  

 
 

6. Programmi di giustizia riparativa 
 

Quanto ai programmi di giustizia riparativa, essi «si conformano 
ai principi europei e internazionali in materia e vengono svolti da 
almeno due mediatori» (art. 53), soggetti terzi, adeguatamente 
formati, indipendenti e imparziali.  

Dei programmi di giustizia riparativa viene fornita una elen-
cazione aperta e non tassativa, vista la costante evoluzione degli 
stessi. Il decreto menziona quelli maggiormente utilizzati, quali: a) 
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la mediazione tra la vittima e la persona indicata come autore del-
l’offesa, anche estesa ai gruppi parentali, o tra la persona indicata 
come autore dell’offesa e la vittima di un reato diverso da quello 
per cui si procede; b) il dialogo riparativo tra la vittima e la persona 
indicata come autore dell’offesa; c) ogni altro programma dialogico 
guidato da mediatori.  

Il decreto delegato disciplina le attività preliminari, in particolare 
l’incontro, che è il momento fondamentale della giustizia riparativa. 
Il primo incontro è preceduto da uno o più contatti «[...] diretti a 
fornire informazioni», «a raccogliere il consenso» e «a verificare la 
fattibilità dei programmi stessi» (art. 54). Quanto allo svolgimento 
degli incontri, essi devono avere luogo «in spazi e luoghi adeguati 
allo svolgimento dei programmi e idonei ad assicurare riservatezza 
e indipendenza» (art. 54). Saranno, quindi, spazi diversi da quelli 
propri della giustizia ordinaria – a sottolineare l’alternatività del 
paradigma riparativo – tali da promuovere fiducia e confidenzialità.  

Il programma può concludersi con un esito riparativo, che può 
essere simbolico (dichiarazioni, scuse formali, impegni comporta-
mentali, accordi relativi alla frequentazione di persone o luoghi) o 
materiale (risarcimento del danno, le restituzioni, l’adoperarsi per 
elidere o attenuare le conseguenze dannose o pericolose del reato o 
che lo stesso sia portato a conseguenze ulteriori). 

Al termine dello svolgimento del programma viene trasmessa 
all’autorità giudiziaria procedente una relazione redatta dal me-
diatore contenente la descrizione delle attività svolte e l’esito ripa-
rativo raggiunto. A tal riguardo, il decreto delegato disciplina l’ef-
fetto giuridico che lo svolgimento del programma di giustizia 
riparativa può avere nel procedimento penale e nella fase di esecu-
zione della pena.  

In particolare, l’autorità giudiziaria valuta lo svolgimento del 
programma e l’eventuale esito riparativo. La mancata attuazione 
del programma, l’interruzione dello stesso o il mancato raggiungi-
mento di un esito riparativo non producono effetti sfavorevoli nei 
confronti della persona indicata come autore dell’offesa. Pertanto, 
solo il raggiungimento di un esito riparativo potrà comportare un 
effetto favorevole. L’eventuale fallimento del programma non potrà 
valere in malam partem. 
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Esiste già nel nostro sistema processuale penale la giustizia riparativa? 
 Nel nostro sistema processuale penale esistono segmenti di giustizia riparativa quali, ad 
esempio, le condotte riparatorie (art. 162-ter c.p.), la sospensione con messa alla prova 
(art. 168-bis c.p.), le condotte riparatorie previste nell’ambito del procedimento a carico 
degli enti (artt. 12, 17, 45 d.lgs. n. 231 del 2001). Tuttavia, tali segmenti non sembrano 
rientrare a pieno titolo nell’ambito della giustizia riparativa, difettando di un elemento 
fondamentale: quello della intermediazione di un soggetto (il mediatore) nella risoluzione 
del conflitto. 
 
Ci sono limiti di accessibilità alla giustizia riparativa? 
 L’accesso ai programmi di giustizia riparativa può avvenire «in ogni stato e grado del 
procedimento penale e durante l’esecuzione della pena, su iniziativa dell’autorità giudiziaria 
competente, senza preclusioni in relazione alla fattispecie di reato o alla sua gravità» (art. 
44). Il principio di accessibilità vede come unico limite quello del pericolo per i parteci-
panti, che deve essere concreto e derivare dallo svolgimento del programma stesso. 
    
La mancata attuazione del programma, l’interruzione dello stesso o il mancato rag-
giungimento di un esito riparativo possono comportare conseguenze negative per il 
soggetto passivo dell’accertamento?  
 Nell’ambito del percorso di giustizia riparativa la mancata attuazione del programma, 
l’interruzione dello stesso o il mancato raggiungimento di un esito riparativo non possono 
produrre effetti sfavorevoli nei confronti della persona indicata come autore dell’offesa. 
 
È prevista qualche forma di tutela per il minorenne che si trova a partecipare ai pro-
grammi di giustizia riparativa? 
 L’art. 46 del decreto fornisce una tutela rafforzata al soggetto minorenne che, a qualsiasi 
titolo, si trovi a partecipare al programma di giustizia riparativa. È previsto che l’accesso 
ai programmi da parte di questo soggetto vulnerabile avvenga in maniera adeguata alla 
sua personalità e alle sue esigenze. Si tratta di una sorta di favor minoris.  

DOMANDE DI APPROFONDIMENTO
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